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Lettera del presidente
“Tutto nella nostra vita, oggi come al tempo di Gesù, incomincia con un incontro”
(Papa Francesco)

Come ogni anno mi accingo a scrivere questa lettera introduttiva al Bilancio Sociale. Più che mai mi pongo la domanda 
di cosa scrivere, cosa comunicare per non rischiare di farla solo per dovere ed abitudine.

Dopo averci pensato per un certo tempo, l’unica risposta ragionevole che ho trovato è che non devo far altro che 
raccontare l’esperienza. L’esperienza di un anno vissuto in piena emergenza alimentare ed economica per la chiusura 
del PEAD, piano europeo di aiuti alimentari agli indigenti, ed il perdurare della crisi economica. Ma anche di un anno 
davvero ricco di incontri con persone di ogni estrazione: vescovi, imprenditori, presidenti di centinaia di strutture 
caritative accreditate, dirigenti di banca e fondazioni bancarie, sindaci e tante singole persone, che hanno deciso di 
percorrere un pezzo di strada assieme a noi. Molti hanno voluto aiutarci, anche economicamente, nel nostro impegno 
a sostegno di migliaia di persone e famiglie che, con il perdurare della crisi, spesso non hanno nemmeno da mangiare. 
Penso soprattutto a tanti bambini e persone anziane. 
A ognuno di questi sostenitori, che non esito a chiamare “amici”, va la nostra gratitudine, assieme alla preghiera 
che continuino a camminare al nostro fianco nella costruzione di un’opera che uno di loro - per l’organizzazione 
strutturata e per i quantitativi movimentati - tempo fa definì “l’industria della carità”.  
Mi permetto di riassumere il senso di questi avvenimenti citando un brano tratto dal messaggio che Mons. Luigi 
Giussani scrisse per il decennale del Banco Alimentare in Italia: “Di questo miracolo, che solo la Grazia di Dio può 
compiere attraverso lo strumento fragile delle nostre persone, il mondo ha bisogno per ritrovare una speranza che 
sostenga l’infinita fatica del vivere”.
 
Il bilancio sociale è utile soprattutto per noi, e crediamo anche per tutti coloro che in qualche modo partecipano della 
nostra Opera, perché ci spinge a riflettere sugli avvenimenti che ci troviamo a vivere, sugli incontri che facciamo con 
persone le più diverse, con le quali condividiamo un pezzo di strada.
Ogni singola pagina di questo Bilancio è l’espressione di quello che abbiamo potuto realizzare grazie a questi incontri. 
Leggerete i numeri dell’attività quotidiana, quelli della Giornata Nazionale della Colletta Alimentare, l’analisi dei 
risultati rispetto agli obiettivi che ci eravamo posti per il 2014, i contributi personali che alcuni dei nostri partner ci 
hanno cortesemente inviato, l’analisi del valore sociale che la nostra Opera produce ed infine l’elenco di tutti coloro 
che dal profondo del cuore desideriamo ringraziare.

Infine, il grande avvenimento che ci è dato di vivere quest’anno, in cui ricorre 
il decennale della nascita al cielo del nostro fondatore Luigi Giussani, è 
l’udienza che Papa Francesco ha concesso alla Rete Banco Alimentare e a tutti 
gli amici che a vario titolo partecipano o si interessano del Banco. L’udienza si 
terrà sabato 3 ottobre 2015.
E’ un dono del tutto inatteso che ci riempie di stupore e di gratitudine verso 
quest’Uomo e verso il buon Dio che ce lo ha dato.
E’ con grande piacere che lo comunichiamo, ma è soprattutto un invito fin da 
ora a viverlo con noi.
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Chi siamo
La mission
La Fondazione Banco Alimentare Emilia Romagna Onlus (FBAER Onlus) è un ente non profit, nato per rispondere alla 
domanda di cibo da parte di persone bisognose trasformando lo spreco alimentare in risorsa. È parte della Rete Banco 
Alimentare, costituita da 21 organizzazioni distribuite sul territorio nazionale e coordinate dalla Fondazione Banco 
Alimentare Onlus (FBAO) con sede a Milano.
In sinergia con la Rete, la FBAER Onlus si occupa sul territorio regionale del recupero di eccedenze alimentari 
perfettamente commestibili ma per varie ragioni non più commercializzabili (e che altrimenti in gran parte finirebbero 
in discarica con spreco di risorse e danno per l’ambiente), della distribuzione gratuita alle strutture caritative 
accreditate (attraverso le quali i prodotti giungono ai destinatari finali) e della realizzazione in Emilia Romagna della 
Giornata Nazionale della Colletta Alimentare, promossa dalla Fondazione Banco Alimentare Onlus.

ORGANIGRAMMA

Ho conosciuto il Banco Alimentare tramite le Giornate della Colletta Alimentare, alle qua-
li all’inizio mi limitavo ad accompagnare le mie figlie di 10 e 12 anni che partecipavano 
tra volontari di tutte le fasce sociali ed età. Rimanevo stupito quando, alla fine della gior-
nata di raccolta alimenti, pur fisicamente stanche, mi chiedevano se potevo aspettare un 
po’ perché volevano restare ancora ad aiutare. Erano attirate da quel gesto semplice ma 
pieno di significato, quel desiderio di aiutare il prossimo.
Successivamente ricevetti, in modo assolutamente inaspettato, una telefonata dal Pre-
sidente del Banco Alimentare Emilia Romagna, Giovanni De Santis, che mi propose di 
entrare nel Consiglio di Amministrazione.
Restai alquanto sorpreso da quella telefonata perché razionalmente non c’erano le pre-
messe perché potessi dare un contributo fattivo a quell’opera. La mia formazione, espe-
rienza personale e professionale non avevano mai interessato fino ad allora le organizza-
zioni umanitarie e il settore alimentare.
Se mi fossi fermato a questo, la mia risposta sarebbe stata negativa, ma fu l’invito che mi 
colpì prima di ogni altra cosa, e pur non capendo che contributo effettivo potessi dare, 

decisi di accettare con il desiderio di guardare a cosa avrebbe portato.
L’incontro con Giovanni è stato determinante ed il suo aiuto ad essere accompagnato e a farmi amare sempre di più quest’o-
pera mi ha concretamente testimoniato il significato della parola carità.
Oggi sono orgoglioso di poter dare il mio piccolo contributo a questa grande opera che, col recupero delle eccedenze, sod-
disfa il bisogno alimentare di migliaia di indigenti.
Ma soprattutto sono grato a Giovanni De Santis, perché da questa profonda esperienza personale che sto vivendo assieme 
agli amici del Banco Alimentare, mi accorgo di scoprire e sperimentare un modo più profondo di vivere, un’educazione al 
significato vero della vita.

Francesco Pastremoli - Consigliere FBAER Onlus

DIRETTORE 	 Gianluca Benini

STRUTTURA OPERATIVA
AREA AMMINISTRAZIONE E SEGRETERIA 	 Ileana Bedeschi, Elena Gaddoni
AREA COMUNICAZIONE E RACCOLTA FONDI 	 Elena Mazza
AREA COLLETTA ALIMENTARE 	 Roberto Noferini (volontario)
AREA APPROVIGIONAMENTO AZIENDE 	 Gianluca Benini, Omero Virgilio Pasimeni
AREA LOGISTICA		  Imola: Daniele Ferrari, Angelo Balbi     Fontevivo: Omero Virgilio Pasimeni

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
PRESIDENTE 	 Giovanni De Santis (delega rapporti con le strutture caritative)
VICEPRESIDENTI	 Stefano Dalmonte, Michele Pedrazzoni (delega sviluppo rapporti con aziende alimentari)
CONSIGLIERI 	 Alvaro Agasisti (delega contabilità amministrativa), Nicola Ferrari (uscente marzo 2015), Angelo Codeluppi (da marzo 	
	 2015), Giuliano Gaiba (delega sviluppo rapporti con aziende alimentari), Francesco Mariani, Stefano Paradisi (delega 	
	 questioni legali), Francesco Pastremoli (delega sicurezza sul lavoro).
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GLI INTERLOCUTORI

LA STRUTTURA OPERATIVA

IMOLA 

N° dipendenti 6

N° autocarri con tem. positiva e negativa 3

N° magazzini di stoccaggio e distribuzione 1

Superficie di stoccaggio (m2) 1.200

Celle frigo - temp. positiva e negativa (m3) 800

PIEVESESTINA (FC)

N° magazzini di transito 1

STAKEHOLDER INTERNI

C.D.A. della FBAER Onlus

PERSONALE DIPENDENTE
DELLA FBAER Onlus

100 VOLONTARI

COMITATO AMICI DEL BANCO 
ALIMENTARE EMILIA ROMAGNA

ASSOCIAZIONE AMICI BANCO 
ALIMENTARE REGGIO EMILIA

FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE 
ONLUS (coordinamento nazionale)

20 ORGANIZZAZIONI BANCO 
ALIMENTARE REGIONALI

FEBA 
(Federazione Europea dei Banchi 
Alimentari)

STAKEHOLDER DI MISSIONE

INDUSTRIE ALIMENTARI

GRANDE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA

UNIONE EUROPEA

AGEA
(Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
del Ministero delle Politiche Agricole 
e Forestali)

ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI
(consorzi ortofrutticoli)

STRUTTURE CARITATIVE

PERSONE BISOGNOSE

SOCIETà CIVILE
(in occasione della Giornata Nazionale 
della Colletta Alimentare)

STAKEHOLDER ESTERNI

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

ENTI LOCALI

FONDAZIONI BANCARIE

DIOCESI

ISTITUTI BANCARI

DONATORI PRIVATI

IMPRESE SOSTENITRICI

FORNITORI

IMPRESE DI LOGISTICA

CDO - Compagnia delle Opere

CDO IMPRESA SOCIALE

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

MEDIA

ASSOCIAZIONI E MOVIMENTI CATTOLICI

CLUB DI SERVIZIO

ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO

Fondazione Banco Alimentare
Emilia Romagna Onlus

FONTEVIVO (PR)

N° dipendenti 1

N° autocarri con tem. positiva e negativa 1

N° magazzini di stoccaggio e distribuzione 1

Superficie di stoccaggio (m2) 1.100

Celle frigo - temp. positiva e negativa (m3) 200

FERRARA

N° magazzini di transito 1
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Attività 2014
1. L’approvvigionamento dei beni alimentari
•	 La Fondazione ritira alimenti commestibili ma non più commercializzabili da aziende di trasformazione, grande 

distribuzione organizzata, ristorazione collettiva e consorzi ortofrutticoli.
•	 In occasione della Giornata Nazionale della Colletta Alimentare raccoglie i prodotti donati in Emilia Romagna.
•	 è inoltre accreditata presso l’AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura del Ministero delle Politiche Agricole 

e Forestali) per la distribuzione degli aiuti UE e del Piano Nazionale.
Purtroppo, nel 2014 la chiusura del programma europeo di aiuti alimentari agli indigenti (PEAD), ha causato in tutta 
Italia un vera emergenza alimentare. La Rete Banco Alimentare italiana, assieme alla Federazione Europea Banchi 
Alimentari, si è impegnata con diverse azioni per ridurre il forte calo delle derrate. L’iniziativa più importante a livello 
nazionale è stata la realizzazione di una Colletta Alimentare Straordinaria.

Settore N° Quantità (kg) % diff. %
2014-2013

Aziende di trasformazione 130 1.857.000 27,5 -2

Siticibo - Grande Distribuzione Organizzata 12 catene
(37 p.v. e 4 ce.di.) 252.000 3,8 33

Siticibo - Ristorazione * 9 12.000 0,2 75

Consorzi Ortofrutticoli 31 2.018.000 30 267

Totale recupero eccedenze 4.139.000 61,5 57

Giornata Nazionale della Colletta Alimentare (GNCA) 975.000 14,5 -2,5

Colletta Alimentare Straordinaria (14 giugno) 538.000 8 * *

Raccolte Alimentari Locali 69.000 1 49

Totale COLLETTE ALIMENTARI 1.582.000 23,5 51

Prodotti UE (termine programma PEAD 2013 + piano 
FEAD 2014 + Piano Nazionale 2014)

1.001.000 15 -72

TOTALE APPROVVIGIONAMENTI 2014 6.722.000 -7,9
* Programma di ritiro eccedenze dalla Ristorazione Collettiva: 2 refettori scolastici e 7 centri di cottura

Gli approvvigionamenti (dati di sintesi 2014)

Per l’analisi dei risultati di approvvigionamento si veda pag. 10
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2. Giornata Nazionale della Colletta Alimentare
La 18a edizione, promossa a livello nazionale da Fondazione Banco Alimentare Onlus, 
si è svolta sabato 29 novembre 2014. Pur nel permanere della morsa della crisi, si 
sono raccolte 9.201 ton di alimenti (+2%), donati dai cittadini ai volontari, sempre più 
numerosi.
Fondazione Banco Alimentare Emilia Romagna Onlus ha coordinato l’iniziativa sul 
territorio regionale dove la raccolta è stata di 975 ton. Purtroppo, rispetto al 2013 si è 
avuto un decremento di 28 ton (2,8%) dovuto alla mancata adesione da parte di un’intera 
catena GDO, dove l’anno precedente la raccolta era stata di oltre 52 ton. 
E’ evidente quindi che nel resto dei punti vendita la partecipazione dei donatori è stata 
eccezionale, permettendo così di contenere il calo.

I prodotti raccolti sono stati distribuiti alle 806 strutture caritative accreditate.

Provincia Kg. raccolti 
2014

Kg. raccolti 
2013

Punti vendita 
aderenti 2014

Punti vendita 
aderenti 2013 Volontari 2014 Volontari 2013

BOLOGNA 231.275 227.500 245 255 4.270 4.305

FERRARA 91.329 93.168 186 179 1.750 1.685

FORLì - CESENA 91.808 92.100 134 134 2.320 2.345

MODENA 117.372 115.000 118 126 1.250 1.250

PARMA 100.815 115.700 137 146 2.150 2.200

PIACENZA 62.066 67.263 61 53 930 805

RAVENNA 118.694 118.668 106 104 2.000 1.950

REGGIO EMILIA 68.778 81.600 109 114 1.560 1.585

RIMINI e RSM 93.310 89.042 116 126 1.770 1.775

TOTALE
EMILIA ROMAGNA 975.447 1.000.041 1.212 1.237 18.000 17.900

XVIII GNCA in Emilia Romagna - 29 novembre 2014

www.bancoalimentare.it
#colletta14

MAIN SPONSOR

MEDIA PARTNER SPONSOR TECNICO

SPONSOR

INVIA UN SMS O 
CHIAMA DA RETE FISSA

45504
DAL 17 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE

DONA 2€
con SMS da cellulare
personale

DONA 2€
con chiamata
da rete fi ssa

DONA 2/5€
con chiamata
da rete fi ssa

CHIAMA DA RETE FISSA

45504
DONA 2€
con SMS da cellulare
personale

DONA 2€
con chiamata

DONA 2/5€
con chiamata

ao
d
m
ila
n
o
.it

Emergenza alimentare Italia
18a giornata nazionale della

colletta alimentarecolletta alimentarecolletta alimentare

TI CHIEDIAMO
TI CHIEDIAMO

- ALIMENTI

 PER L’INFANZIA
 PER L’INFANZIA

- RISO

- OLIO D’oliva
- OLIO D’oliva

- LEGUMI

- SUGHI E PELATI
- SUGHI E PELATI

- TONNO IN SCATOLA
- TONNO IN SCATOLA

- BISCOTTI

Prima di acquistare un prodotto controlla la data di scadenza. Non possiamo accettare prodotti deperibili e denaro.

MEMBRO DELLAIN COLLABORAZIONE CON

di

CON IL PATROCINIO DICON IL PATROCINIO DI

Per far fronte all’emergenza alimentare verificatasi in Italia nel 2014 (si 
veda pag.4), Fondazione Banco Alimentare Onlus ha promosso – oltre 
alla consueta Giornata Nazionale della Colletta Alimentare tenutasi a 
novembre – anche una Colletta Alimentare Straordinaria che si è svolta 
sabato 14 giugno.
I prodotti raccolti durante la “StraColletta”, hanno permesso alla Rete di 
avere a disposizione prodotti alimentari da distribuire nei mesi estivi, 
quando le scorte erano terminate.

I volontari in Emilia Romagna sono stati circa 8.000.

Provincia Kg Raccolti Punti
Vedita

BOLOGNA 133.462 94

FERRARA 64.538 109

FORLÌ - CESENA 47.988 51

MODENA 65.227 53

PARMA 54.950 79

PIACENZA 37.872 33

RAVENNA 45.178 41

REGGIO EMILIA 40.094 59

RIMINI e RSM 48.304 45

TOTALE ER 537.613 564

Sabato 14 giugno 2014: COLLETTA ALIMENTARE STRAORDINARIA
Colletta Alimentare Straordinaria in Emilia Romagna
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3. La distribuzione alle strutture caritative
La Fondazione distribuisce gli alimenti alle strutture caritative accreditate sul territorio dell’Emilia Romagna. Si tratta 
di associazioni, organizzazioni e gruppi che si occupano di assistenza a persone bisognose (Caritas parrocchiali e 
diocesane, mense per i poveri, empori solidali, case di accoglienza, centri di aiuto alla vita, ….)

Provincia N. strutture
caritative accreditate

N. persone bisognose
assistite dalle strutture

Kg. ridistribuiti alle
strutture caritative 2014

BOLOGNA 210 41.640 1.750.460

FERRARA 106 18.100 760.886

FORLì - CESENA 103 17.662 742.474

MODENA 80 24.704 1.038.505

PARMA 79 15.542 653.353

PIACENZA 15 4.982 209.433

RAVENNA 106 16.570 696.568

REGGIO EMILIA 49 11.458 481.671

RIMINI e RSM 35 10.445 439.086

ALTRE PROVINCE 23 3.380 142.088

TOTALE 
EMILIA ROMAGNA 806 164.483 6.914.524

La ridistribuzione di alimenti alle strutture caritative (dati di sintesi 2014)
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Dicono di noi

Per l’amicizia con altri 
volontari, mi sono 

avvicinato al Banco 
Alimentare sei anni 
fa. Da allora dedico 
regolarmente del tempo 
al Banco. Certo, io do 
solo una mano, limitata 
rispetto al bisogno. Un 
po’ alla volta, stando a 
contatto con le strutture 
caritative che ritirano 
i prodotti, ho visto 
aggravarsi la situazione 
della povertà: percepisco 

La responsabilità sociale delle Banche 
di Credito Cooperativo dell’Emilia 
Romagna è scritta non soltanto 
negli statuti, ma soprattutto nelle 
strategie e negli stili di gestione, 
nei comportamenti e nella prassi 
operativa. Da sempre quindi le BCC 
dell’Emilia Romagna promuovono 
lo sviluppo sociale e culturale dei 
territori e delle comunità locali in 
cui operano. Questo sostegno si 
esplicita sostanzialmente attraverso 
due modalità di azione: sostenendo 
l’attività delle organizzazioni che 
svolgono questo ruolo (spesso 
enti non profit, cooperative 
sociali, organismi di volontariato) 
o realizzando direttamente 
numerose attività e iniziative di tipo 
assistenziale, sociale e culturale. 
Sotto questo profilo, le Banche di 

Credito Cooperativo dell’Emilia 
Romagna hanno effettuato nel 
quinquennio 2009 - 2013, malgrado 
il difficile momento economico e la 
conseguente contrazione degli utili, 
erogazioni e sponsorizzazioni per 
oltre 40 milioni di euro.
Per questo motivo il sistema delle 
Banche di Credito Cooperativo 
dell’Emilia Romagna, per tramite 
della Federazione regionale, ha 
raccolto la richiesta straordinaria di 
aiuto proveniente dalla  Fondazione 
Banco Alimentare Emilia Romagna 
Onlus per un importo atto a coprire 
una parte del suddetto fabbisogno 
straordinario, per far fronte sia 
all’emergenza alimentare venutasi 
a creare nel 2014 col protrarsi della 
crisi economica sia al taglio dei fondi 
comunitari per i bisogni alimentari, 

interpretando in tal modo quella 
diversità caratteristica delle BCC sul 
territorio, a fianco dei meno garantiti, 
del no profit, del volontariato, delle 
famiglie e delle piccole imprese.

Giulio Magagni
Presidente della Federazione delle 
Banche di Credito Cooperativo
dell’Emilia Romagna.

“NIENTE sprechi...recuperiamo in solidarietà”

IL LORO BISOGNO È ANCHE IL MIO

A fianco del Banco in un anno difficile

Felsinea Ristorazione, 
qualche anno fa, insieme 
al suo storico cliente 
Barilla, decide di 
intraprendere un percorso 
importante, donare le 
eccedenze alimentari 
prodotte nelle mense 
aziendali della sede di 
Parma.
Grazie a questa 

significativa esperienza, 
Felsinea decide 
di consolidare la  
collaborazione con 
la Fondazione Banco 
Alimentare Emilia 
Romagna portando 
avanti così nuovi progetti 
di solidarietà.
Uno dei meriti del Banco 
Alimentare: coinvolgere 

sia le aziende che i suoi 
lavoratori, trasferendo 
loro entusiasmo, valori, 
energia, serietà e 
concretezza con cui ogni 
giorno lavora.

Roberto Guizzardi
Amministratore Delegato
Felsinea Ristorazione,
Calderara di Reno (BO).

la maggior necessità 
di tante famiglie, che è 
bisogno di cibo ma anche 
di uno sguardo umano.
Il rapporto con i volontari 
e il personale del Banco 
Alimentare mi permette
di essere di 
aiuto agli altri, e 
contemporaneamente 
essere guidato
a riconoscere che, 
attraverso la carità, 

faccio esperienza concreta 
dell’incontro con Cristo. 
Anche facendo una gita 
insieme o condividendo 
un pranzo con i volontari, 
veniamo richiamati al 
fatto che tutto quello che 
facciamo è per un Altro, 
con la A maiuscola. 

Silvano Quarantini
Volontario - Imola
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Il Banco S.Geminiano e S.Prospero 
dedica da sempre particolare 
attenzione al mondo delle 
associazioni e degli enti benefici che 
operano in campo sociale.
In quest’ottica si pone il sostegno al 
Banco Alimentare Emilia Romagna 
che negli ultimi due anni ha 
presentato la Giornata Nazionale 
della Colletta Alimentare proprio 
presso le nostre sedi di Imola e 
Modena dove abbiamo organizzato 
anche dei punti di raccolta del cibo.
Tali incontri sono stati importanti 

La Caritas diocesana di Ravenna-
Cervia è l’ufficio pastorale 
diocesano che cerca di promuovere 
iniziative e servizi per la 
testimonianza della carità. In 
questo orizzonte rientra anche il 
sostegno alimentare alle famiglie 
in stato di bisogno e quindi anche 
il rapporto con la Fondazione 
Banco Alimentare Emilia Romagna. 
Ogni anno attraverso il Centro 
di ascolto diocesano, e i centri di 
distribuzione Caritas presenti nelle 
parrocchie, vengono distribuiti 
migliaia di pacchi viveri (nel 2014 
sono stati distribuiti dal solo centro 
diocesano oltre 4.755 pacchi). In 
questa opera risulta fondamentale 

il contributo dato dalla Fondazione 
Banco Alimentare Emilia Romagna 
che ormai da decenni ci sostiene 
in questo servizio con la fornitura 

La collaborazione di Conserve Italia 
con il Banco Alimentare va avanti 
dal 1993 e nel corso degli anni si 
è via via consolidata e strutturata, 
risultando molto utile ed efficiente 
in termini di gestione dei prodotti 
destinati alla distribuzione gratuita 
e di programmazione dei ritiri dei 
prodotti che, essendo prossimi alla 
scadenza o presentando piccoli 
difetti, non possono essere avviati 
alla commercializzazione.
Ma al di là degli aspetti pratici, il 
rapporto con il Banco Alimentare si 
fonda su valori ben più importanti, 
come la solidarietà, il sostegno ai 

bisognosi, la necessità di non sprecare 
risorse ancora utilizzabili.
Lo spirito cooperativo, che 
caratterizza la nostra attività, non 
può restare indifferente rispetto alle 
esigenze di chi si trova in difficoltà 
e il Banco Alimentare rappresenta 
un veicolo affidabile per far arrivare, 
a coloro che ne hanno bisogno, il 
contributo della nostra Azienda in 
termini di messa a disposizione di 
prodotti alimentari. Rivolgiamo quindi 
un plauso per l’azione instancabile 
del Banco Alimentare, che riesce a 
valorizzare in modo così proficuo le 
eccedenze alimentari,e un sentito 

ringraziamento a tutti coloro che 
prestano la loro opera perché ciò 
sia possibile.

Maurizio Gardini
Presidente Conserve Italia

momenti di condivisione delle 
esperienze e delle testimonianze 
di tanti volontari la cui attività 
assume un ruolo ancora più 
significativo in un contesto 
economico-sociale come quello 
attuale dove sempre più persone 
hanno bisogno di aiuti concreti.

Dott. Stefano Bolis
Direttore Territoriale
Banco S.Geminiano e S.Prospero

UN VEICOLO AFFIDABILE

APRIAMO LE PORTE ALLA COLLETTA

INSIEME, TESTIMONI DELLA CARITÀ

di alimenti (non certamente 
sufficienti al nostro fabbisogno 
ma che rimangono fondamentali 
e determinanti per gli interventi 
di sostegno alimentare). Anche 
i rapporti con il personale della 
Fondazione sono sempre stati 
più che positivi e costruttivi in un 
ottica di confronto e di iniziative 
volte a migliorare sempre più la 
collaborazione e le risposte alle 
necessità emergenti.

Don Alberto Brunelli
Direttore Caritas Diocesana 
Ravenna-Cervia
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GNCA: le voci di alcuni protagonisti

Da un po’ di anni facevo 
la volontaria alla Colletta 
semplicemente perché me 
lo chiedeva mio marito, 
per l’entusiasmo che gli 
vedevo in volto e per 
il suo spendersi con il 
sorriso nonostante i turni 
massacranti. 
Da due anni però mi 
era stato chiesto di fare 
da capo-equipe in un 
supermercato piccolo e 
fuori mano. La giornata 
era piuttosto noiosa: un 
punto vendita a gestione 
familiare frequentato da 
persone anziane che di 
preferenza facevano la 
spesa al mattino, quindi 
nel pomeriggio non si 

vedeva nessuno. Non vedevo 
l’ora che finisse e mi dicevo: 
“Basta! Ma cosa ci sto a fare 
qui? Perdo del tempo, potrei 
stare a casa con i miei figli, 
riordinare, la spesa, invece 
debbo stare qua…” Sempre 
più scontenta e arrabbiata, 
proprio al pomeriggio mi 
ritrovo con Sara, una ragazza 
con gravi problemi fisici 
provocati da un incidente, 
accompagnata dallo zio, 
volontario anche lui.
Lo zio mi lascia con Sara 
e va a inscatolare, e lei mi 
chiede le borse da dare a chi 
faceva la spesa: abbiamo 
iniziato a parlare, mi ha 
raccontato ciò che le era 
accaduto, e da lì è cambiata 

tutta la mia prospettiva. 
Con Sara è nato un bellissimo 
rapporto, lei ha dato un 
senso a quello che pensavo 
fosse una perdita di tempo. 
L’energia che metteva nel 
fermare le persone, spiegare 
il gesto della Colletta 
nonostante i suoi limiti - si 
esprimeva male e per stare 
in piedi si appoggiava 
sul deambulatore - è 
stata per me una grande 
testimonianza. Quella 
sera ho atteso mio marito 
e gli ho raccontato 
entusiasta dell’incontro 
con Sara dicendogli che il 
prossimo novembre sarei 
voluta tornare in quel 
supermercato.  Il rapporto 

umano con Sara, con la sua 
famiglia, mi ha arricchito 
la vita. Il fare la Colletta 
non è più solo un fare per 
raccogliere più kg di derrate 
alimentari, ma un “fare 
insieme” che mi ha cambiato 
la vita, nello stare con i miei 
cari, nei problemi al lavoro…. 
sono meno arrabbiata, più 
contenta dei doni che ho. 
Tutta la Colletta è così, la 
possibilità di un rapporto 
umano con chi incontri 
porgendo la borsina.

Rosa - volontaria GNCA
Repubblica di S. Marino

Gli incontri avuti 
nelle scuole in queste 
settimane pre e post 
Colletta sono stati per me 
una Grazia. Racconto una 
piccola cosa accaduta 
proprio nell’Assemblea 
all’ITIS di Parma. Una 
ragazza, figlia di una mia 
amica, che frequenta 
l’istituto, è tornata a 
casa e ha raccontato 

alla madre: “Il mio vicino 
di sedia, all’inizio durante 
l’assemblea, continuava 
a giocherellare con lo 
smartphone poi, quando 
Valerio ha iniziato a 
raccontare del Banco 
Alimentare e della Colletta, 
ha smesso di usare il 
telefono e ha cominciato 
ad ascoltare. Poi alla fine 
si è rivolto a me - sapendo 

che avevo già fatto la 
Colletta - e mi ha detto che 
il prossimo anno vorrebbe 
partecipare con me. 
Sai mamma è proprio 
vero! Uno cambia, quando 
incontra una cosa vera...“

Valerio
volontario GNCA - Parma

Ho sempre partecipato alla 
Giornata della Colletta 
Alimentare in questi diciotto 
anni. E’ sempre stata una 
esperienza utilissima, da cui 
imparare a vivere meglio 
il lavoro, la famiglia ed il 
rapporto educativo con i 
figli. Quest’anno sono stato 
colpito da una malattia 
importante e il contributo 
“fisico e organizzativo” 
che ho potuto dare è 
stato praticamente nullo. 
Comunque mi ero preparato 
il mio piano per la giornata 
della Colletta: avrei fatto 
un turno di due ore di prima 
mattina, la spesa e poi, 
stanchezza permettendo, 
poco altro.

Ma martedì arriva la 
telefonata che mi annuncia 
che proprio sabato 29 
novembre mattina ho la TAC 
con contrasto per vedere se 
i vari tumori che ho in corpo 
si rimpiccioliscono e se le 
terapie funzionano. Mi cade 
il debole castello di carte che 
avevo costruito. Proprio il 29 
novembre!!!
Ma cos’è la Colletta se non 
fare la spesa e stare al gesto 
che ti è dato? Quest’anno 
per me la Colletta sarà fare 
la spesa nel supermercato 
dove mio figlio più grande 
farà il volontario e aderire 
al famigerato, a volte poco 
considerato, SMS solidale.
Non lo avevo mai pensato 

come un gesto 
importante ma 
quest’anno è uno 
dei due modi per 
cui posso aderire 
pienamente alla 
Colletta. La cosa 
che mi colpisce 
in quello che sta 
succedendo è che 
non c’è nessuna differenza 
tra investire almeno due 
mesi del tuo tempo per fare 
in modo che la Colletta 
sia un gesto curato e bello 
e fare “solo” la spesa e/o 
aderire ad una campagna di 
SMS solidale. La questione 
è obbedire alla realtà che 
Cristo ti pone davanti.
Mentre farò la TAC dirò un 

Rosario per la giornata della 
Colletta e per i miei amici. Il 
resto sono chiacchiere 
e filosofia.

Massimo
volontario GNCA - Cesena

LA COLLETTA, IL TUMORE E L’SMS SOLIDALE

Durante la presentazione della Colletta, a scuola…

“MA COSA CI STO A FARE QUI?”
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Risultati 2014 confrontati
con gli obiettivi

Nell’ambito dell’attività quotidiana di 
recupero dalla filiera agroalimentare: 
30 nuovi punti di ritiro (industrie, GDO 
e ristorazione).

Azioni previste Risultato conseguito

Colletta Alimentare Straordinaria
del 14 giugno.

Raccolte di alimenti in azienda, rivolte 
al personale interno di imprese non 
alimentari.

Richiesta di donazioni straordinarie di 
prodotto ad aziende alimentari e GDO.

Considerato il gap di approvvigionamento dovuto alla chiusura del programma europeo di aiuti alimentari agli 
indigenti (PEAD), l’impegno principale della Fondazione per il 2014 era incrementare le entrate di prodotti attraverso 
l’attività istituzionale. 
Non potendo realisticamente raggiungere l’obiettivo di colmare l’intero ammanco, come indicato negli obiettivi 2014 
all’interno del bilancio sociale 2013, si puntava ad un approvvigionamento di circa 5.800 tonnellate.
Il totale effettivo è stato di 6.722 tonnellate (+ 15,9%).
Questo risultato è stato l’esito del grande sforzo messo in campo in diversi ambiti e a cui hanno contribuito molti 
soggetti: aziende, enti, volontari, nonché le tante strutture caritative, che si sono coinvolte nella Colletta Alimentare 
Straordinaria di giugno come pure hanno aderito alle nostre azioni di raccolta fondi.
Questo grande lavoro di rete ci ha permesso di incontrare e stringere relazioni con persone a tutti i livelli, persone che 
con modalità diverse ci hanno sostenuto, a volte aprendo occasioni nuove prima impensate.

Riguardo alla distribuzione, gli accreditamenti di nuove strutture riceventi sono stati limitati a pochissimi casi urgenti, 
mentre circa una ventina di realtà che ormai avevano raggiunto una loro autonomia hanno terminato la collaborazione. 
Le strutture beneficiarie dei prodotti sono così diminuite da 829 a 806; gli assistiti sono comunque stati 164.483, il 
2,5% in più rispetto al 2013. 

39 nuovi punti di ritiro: 28 aziende, 8 
punti vendita GDO e 3 punti vendita 
della ristorazione collettiva.

Raccolte in Emilia Romagna
538 tonnellate.

Circa 10 tonnellate raccolte, in 
occasione di 5 collette aziendali ed 1 
effettuata coinvolgendo gli studenti di 
un liceo.

Azione svolta in collaborazione con 
la Rete Banco Alimentare, che ha 
portato risultati soprattutto nel 2015, 
con donazioni da aziende di livello 
nazionale. Nel 2014 abbiamo comunque 
registrato donazioni per
6,3 tonnellate di prodotti.

1
2

4

3

»
»

»
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Gli obiettivi di sviluppo 
per il 2015
L’emergenza verificatasi nel 2014, per via della chiusura del programma europeo di aiuti agli indigenti (PEAD), nel 
2015 è sufficientemente rientrata in quanto l’UE ha varato il nuovo piano di aiuti (FEAD). Tuttavia, il piano non ha la 
stessa copertura finanziaria degli anni precedenti. 
Rispetto al 2014, si registra un calo sull’intera area regionale nel numero di assistiti per i quali le strutture hanno 
presentato domanda. Questo decremento, purtroppo, non è dovuto ad un’effettiva diminuzione delle persone 
bisognose ma soprattutto ad un appesantimento delle procedure burocratiche previste dal nuovo Fondo di aiuti 
europei agli indigenti (FEAD). Tale aggravio ha comportato per molte strutture la necessità di ridurre il numero degli 
assistiti e per alcune, non in grado di adempiere alle procedure richieste, la rinuncia totale all’accordo.
Circa un quarto delle 800 strutture accreditate ritirerà solo i prodotti recuperati e raccolti dal Banco Alimentare. 
Quindi, pur non essendo più in condizioni di emergenza alimentare, nel 2015 la FBAER Onlus dovrà necessariamente 
impegnarsi per garantire alle molte strutture che non usufruiscono del FEAD quantitativi di prodotto sufficienti per 
poter continuare un servizio essenziale per migliaia di persone e famiglie in difficoltà.
Le azioni di recupero e di raccolta prodotti sono quindi mirate al raggiungimento dei seguenti obiettivi:
1) dall’Industria Alimentare: 1.900 ton
2) da Siticibo GDO e Ristorazione: 250 ton
3) dai consorzi ortofrutticoli: 1.200 ton
4) dalle collette locali (raccolte in azienda, scolastiche e da privati): 70 ton
5) dalla Giornata Nazionale della Colletta Alimentare – ambito Emilia Romagna: 1.000 ton
A questi quantitativi andranno aggiunti quelli provenienti dal FEAD e dal Piano Nazionale 2015.
Per raggiungere i risultati descritti ai primi tre punti, stiamo lavorando per coinvolgere nella cessione di prodotti 
quante più aziende alimentari possibili.
Puntiamo inoltre ad incrementare la presenza di volontari stabili con funzioni di supporto al settore amministrativo e 
a quello della gestione dei rapporti con le strutture caritative.
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Il rendiconto economico, 
il valore aggiunto e l’effetto leva
Oltre al dato strettamente economico, che si riporta di seguito, analizziamo anche il risultato “sociale”, connesso non 
appena alla ricchezza prodotta, ma anche a quella distribuita. Il risultato economico d’esercizio non sarebbe un dato 
rappresentativo della Fondazione perché presenta una limitata capacità segnaletica riguardo ai riflessi sociali. L’opera 
della FBAER Onlus infatti coincide strettamente con un concetto di distribuzione di benefici prodotti.

2013 2014 Variazione %

Contributi da enti pubblici per convenzioni € 86.760 € 0 -100,00%

Contributi da enti pubblici € 25.312 € 19.858 -21,5%

Contributi privati € 256.014 € 332.949 30,1%

Proventi da cinque per mille € 10.955 € 13.157 20,1

Altri ricavi e proventi € 47.874 € 46.547 -2,8%

Servizi resi gratuiti (effetto leva) € 21.890.469 € 20.166.000 -7,9%

A) Totale proventi e contributi € 22.317.384 € 20.578.510 -7,8%

B) Totale costi di gestione € 182.672 € 170.103 -6,9%

A-B) Valore creato dalla gestione € 22.134.712 € 20.408.408 -7,8%

C) Risultato gestione finanziaria - € 624 - € 509 18,5%

D) Risultato gestione straordinaria € 10.399 € 185 -98,2%

A-B+C+D) valore aggiunto globale lordo € 22.144.487 € 20.408.084 -7,8%

E) Ammortamenti e svalutazioni € 26.109 € 11.807 54,8%

A-B+C+D-E) VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO € 22.118.378 € 20.396.277 -7,8%

Valore distribuito agli enti beneficiari 
e ai relativi assistiti € 21.890.469 € 20.166.000 -7,9%

Valore distribuito al personale e ai collaboratori € 225.186 € 227.954 1,2%

Valore distribuito alla pubblica amministrazione € 1.197 € 1.206 0,8%

Remunerazione dell’azienda € 1.526 € 1.117 -26,8%

TOTALE VALORE AGGIUNTO DISTRIBUITO € 22.118.378 € 20.396.277 -7,8%



13

Nel 2014 la Fondazione Banco Alimentare Emilia Romagna Onlus, come in generale tutta la Rete Banco Alimentare, ha attraversato 
una vera emergenza alimentare, che è stata purtroppo accompagnata anche da un’emergenza economica.
La chiusura del programma europeo di aiuti alimentari agli indigenti (PEAD) - gestito in Italia da AGEA (Agenzia per le Erogazioni 
in Agricoltura - Ministero delle Politiche Agricole e Forestali) - ha comportato infatti un calo notevole di entrate di prodotti da 
destinare ai bisognosi.
Al contempo, questa situazione ha generato un significativo ammanco di entrate economiche in quanto il Programma prevedeva 
un rimborso agli Enti convenzionati per la distribuzione pari al 3% del valore dei prodotti consegnati e questo spiega la 
diminuzione dei “contributi da enti pubblici per convenzioni” pari al 100%.
Nel 2014 è quindi stato fatto un rilevante lavoro di ricerca relativo sia a nuove possibilità di raccolta di alimenti, sia di raccolta 
fondi soprattutto verso soggetti privati (+30% rispetto 2013). Ciò ha portato ad una serie di incontri e di iniziative grazie ai 
quali è stato possibile non solo ridurre notevolmente il calo di prodotti (attestatosi sull’8% contro un 45% prospettato) ma 
anche chiudere il bilancio in pareggio.
La voce relativa al valore aggiunto, infine, individua la ricchezza che viene creata dalla Fondazione e ridistribuita dalla stessa 
sul territorio. Lo studio di questo valore, insieme all’analisi di bilancio, ha permesso di quantificare economicamente la 
valorizzazione dei beni resa possibile grazie all’azione quotidiana della FBAER Onlus.
Nei proventi infatti è stata valorizzata la voce “Servizi resi gratuiti” che è la valorizzazione economica di quello che viene 
chiamato “Effetto leva”.
Nell’anno 2014 infatti la FBAER Onlus ha recuperato e raccolto 6.722.000 kg di prodotti alimentari. Il valore di tali prodotti è 
quantificabile anche monetariamente e viene calcolato in base ad un valore medio convenzionale pari a € 3,00 al kg. Ai prodotti 
recuperati e raccolti nel 2014 si può quindi attribuire, convenzionalmente, un valore economico di 20.166.000 euro.
Grazie all’azione della FBAER Onlus si verifica quindi un’importante valorizzazione di beni altrimenti sprecati. Tramite il 
servizio gratuito di ridistribuzione alle strutture caritative accreditate si determina anche la valorizzazione dell’attività di 
queste ultime, che possono dedicarsi con maggior serenità all’assistenza ai bisognosi, essendo alleviate dal problema della 
reperibilità di cibo.
Ecco quindi come prodotti alimentari perfettamente commestibili, purtroppo destinati alla discarica o inutilizzati dalle aziende 
fornitrici, riacquistano un importante valore economico-sociale.
Gli oneri sostenuti dalla FBAER Onlus nel 2014 per realizzare la sua attività ammontano a 412.415 euro. Rispetto alla quantità 
e al valore delle derrate recuperate e ridistribuite, tali oneri risultano molto bassi.
Si rileva quello che potremmo definire un grande “effetto leva”, cioè la capacità di far giungere a destinazione prodotti 
alimentari per un valore notevolmente superiore alle risorse economiche e finanziarie utilizzate per svolgere l’attività stessa: 
nella tabella successiva viene riportato l’effetto leva per provincia.
Evidenziamo che il calo dell’effetto leva rispetto al 2013 è determinato dalla diminuzione degli approvvigionamenti come 
sopra esposto.

Provincia
Valore Economico stimato
dei Prodotti Alimentari (€)

Oneri sostenuti (€)

BOLOGNA 5.105.161 104.406

FERRARA 2.219.102 45.383

FORLì - CESENA 2.165.402 44.285

MODENA 3.028.768 61.941

PARMA 1.905.486 38.969

PIACENZA 610.805 12.492

RAVENNA 2.031.521 41.547

REGGIO EMILIA 1.404.778 28.729

RIMINI e RSM 1.280.581 26.189

ALTRE PROVINCE 414.396 8.475

TOTALE EMILIA ROMAGNA 20.166.000 412.415

Effetto leva per provincia
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RINGRAZIAMENTI
Grazie alle aziende alimentari, alle catene GDO, ai consorzi  
ortofrutticoli che hanno conferito prodotti o pasti alla Fondazione.
AGRICOLA DON CAMILLO
AGRICOLA MA.CRI. SOC.COOP.
AGRINTESA
AGUGIARO&FIGNA
ALCE NERO E MIELIZIA SPA
ALCISA
ALIBERT
ALMA SEGES SOC.COOP.
ALTHEA S.P.A.
APICOLTURA PIANA
APO CONERPO
APOFRUIT COOP. AR.L.
ARSFOOD
ASIPO
ASSOC. FRUTTICOLTORI ESTENSE SOC.
ATLANTE SRL
AUTOGRILL SPA
BARILLA G.E R. FRATELLI SPA
BAULE VOLANTE SRL
BENNET SPA
BLU BAI S.R.L.
BUNGE ITALIA SPA
BUONA ROMAGNA S.P.A.
CAMST SOC. COOP. ARL
CARLSBERG HORECA SRL
C.I.C.O. SOC. COOP. A R.L.
CLAI SOC. COOP. AGR.
CLECA S.P.A.
COFIBER S.P.A.
CO.IND. SCARL
CONAD - SUPERBORGO SRL
CONAD DMC
CONAD IL PONTE S.N.C.
CODAP PROFESSIONAL SRL
COMMERCIALE EUROPA S.R.L.
COMPAGNIA ITALIANA ALIMENTI BIOLOGICI E

SALUTISTICI SRL
COMPAGNIA SURGELATI ITALIANI
CONSERVE ITALIA SOC. COOP. AGR.
CONSORZIO CASALASCO DEL POMODORO
CONSORZIO TERRA ORTI SOC. COOP.
COOP. TERREMERSE
COPROB
COROFAR
DAEM SPA
DE CECCO
DELIFRANCE ITALIA
GI&SSE DOLCIFICIO
EAST BALT
EQUALIS
ERRE-BI SPA
ESSELUNGA SPA
EUR.O.P.FRUIT SOC.COOP.
EUROVO SRL
FABBRI 1905 SPA
FERRERO SPA
FERRI DISTRIBUTORI AUTOMATICI
FONTE SANTA FIORA
FOSCHINI CELESTINO SAS
FRATELLI TANZI
FRUTTAGEL
GASTONE SRL
GEAGRI

ORANFRIZER S.R.L.
ORGANIZZAZIONE PRODOTTI ORTOFR.EURO
ORI FRIGO S.R.L.
OROGEL SPA
ORTOGEST SPA CONSORTILE AGRICOLA
ORTOLANI COFRI SOC. COOP. AGRICOLA
OR.V.A. SRL
PAILA PRODUCTION SRL
PANETTONI G.COVA&C. SRL
PATFRUT SOC. COOP. A.R.L.
PARDIDO SRL
PARMALAT SPA
PASTIFICIO ANDALINI SRL
PASTIFICIO BOLOGNESE
PASTIFICIO RANA S.P.A.
PENNY MARKET ITALIA SRL
PEPSICO BEVERAGES ITALIA SRL
PIADA D’ORO
PIEMONTE ASPROFRUT SCARL
PROGETTO BIRRA S.R.L.
PUCCI SRL
REGGIANA GOURMET S.R.L.
REGIONE SICILIA - ASS. RISORSE AGRICOLE
RODOLFI MANSUETO SPA
S.ILARIO PROSCIUTTI SRL
SABBATANI S.N.C.
SACAM SRL
SALUMIFICIO MEC-PALMIERI S.R.L.
SAN PELLEGRINO
SAPORE DI ROMAGNA COOP.SOC.AGR.
SCARPELLINI FOODRINKS
SENOBLE ITALIA S.P.A.
SIREA SRL
SISTEMA FRUTTA SOC.COOP.AGR.
SMA SPA
SOC. AGR. TENUTA DI ZENZALI
SPUMADOR SPA
SUPERMERCATI RAVENNATI S.N.C.
SURGITAL SPA
SVILA S.R.L.
UNIGRÀ SPA
UNILEVER SUPPLY CHAIN COMPANY AG
UNILOG GROUP SPA
VILLANI SPA
ZANETTI S.P.A.

Grazie alle varie realtà che hanno permes-
so il ritiro dei pasti non consumati presso 
le loro mense interne, i loro self service o 
centri di cottura.

ALSTOM FERROVIARIA SPA
ACCADEMIA MILITARE DI MODENA
BARILLA G. e R. SPA (gestore mensa FELSINEA

RISTORAZIONE SRL)
GEMOS SOC. COOP.
GRANAROLO SPA (gestore mensa CAMST s.c. arl)
SCUOLA ELEMENTARE CASARALTA di Bologna
SCUOLA ELEMENTARE CROCE COPERTA di Bologna

GRANAROLO SPA
GRANDI MOLINI ITALIANI SPA
GRANDI SALUMIFICI ITALIANI SPA
GRANFRUTTA ZANI
GRUPPO ALIMENTARE IN TOSCANA SPA
GRUPPO ARGENTA
GRUPPO FINI SPA
HAVI LOGISTICS SRL
IDB BORSARI
IMOLA BEVANDE SRL
INALCA CARNE
IPSUD
ITAL-FRUTTA SOC. AGR. COOP.
IVS ITALIA SPA
L’ALBERO DEL SOLE
LA CESENATE CONSERVE ALIMENTARI
LA GALVANINA SPA
LACOTE GUAM
LAG S.P.A
LAGNASCO GROUP SOC. COOP. A.R.L..
LATTERIA MERANO
LEM CARNI S.P.A.
MACINAZIONE LENDINARA SPA
MADEL SPA
MAINA PANETTONI
MANUZZI
MELLIN SPA
MENÙ SRL
METRO ITALIA CASH&CARRY SPA
MINGUZZI  SPA CONSORTILE
MOLINARI BUON RISTORO
MOLINI DI VOGHERA S.P.A.
MOLINI SPIGADORO SPA
MOLINO BIANCHI
MOLINO COMIRATO SRL
MOLINO COSMA
MOLINO DI SAN GIOVANNI SPA
MOLINO FAVERO SRL
MOLINO GRASSI
MOLINO NALDONI SRL
MOLINO PASINI
MOLINO QUAGLIA
MONARI FEDERZONI SPA
MONDELEZ INTERNATIONAL
MULINO PADANO SPA
MUTTI S.P.A.
NATFOOD ROMAGNA SRL
NATURA NUOVA
NESTLÈ SPA
NOVA
NUOVA CDP
NUOVA GENOVESE SRL
NUOVA INDUSTRIA BISCOTTI CRICH SPA
NUOVA JOLLY S.R.L.
NUOVA SAMICER
NUTRITION& SANTÉ ITALIA SPA
OLEIFICIO ZUCCHI SPA
O.P. COPPI SRL
O.P. ESPERIA CATANZARO
O.P. OROGEL FRESCO
O.P. TERRA DI BARI SOC. AGR. COOP.
OP KIWI SOLE SOC. COOP. AGRICOLA
OP ORTO NATURA S. C.A.R.L.
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Ci hanno sostenuto economicamente e/o attraverso la donazione 
di beni e servizi
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI
Comune di Borghi (FC)
Comune di Budrio (BO)
Comune di Casola Valsenio (RA)
Comune di Castel Bolognese (RA)
Comune di Castenaso (BO)
Comune di Castrocaro Terme (FC)
Comune di Cervia (RA)
Comune di Cesena (FC)
Comune di Cesenatico (FC)
Comune di Concordia (MO)
Comune di Crespino (RO)
Comune di Forlimpopoli (FC)
Comune di Galliera (BO)
Comune di Loiano (BO)
Comune di Medesano (PR)
Comune di Meldola (FC)
Comune di Modena (MO)
Comune di Modigliana (FC)
Comune di Monte San Pietro (BO)
Comune di Mordano (BO)
Comune di Noceto (PR)
Comune di Pieve di Cento
Comune di Ravenna (RA)
Comune di Roccabianca (PR)
Comune di Russi (RA)
Comune di Salsomaggiore Terme (PR)
Comune di Soragna (PR)
Comune di Tredozio (FC)
Unione Comuni del Rubicone (FC)

Regione Emilia Romagna 

Contributi per un totale di   € 19.857,56

Enti patrocinatori della XVIII 
Giornata Nazionale della Colletta 
Alimentare in Emilia Romagna
Comune di Castenaso (BO)
Comune di Crevalcore (BO)
Comune di S. Giovanni in Persiceto (BO)
Comune di Sant’Agata Bolognese (BO)
Provincia di Bologna
Provincia di Forlì Cesena
Provincia di Parma
Provincia di Ferrara
Provincia di Modena
Provincia di Rimini
Provincia di Piacenza
Provincia di Ravenna
Provincia di Reggio Emilia
Regione Emilia Romagna
Ufficio Scolastico Regionale

FONDAZIONI
Fondazione Cassa di Risparmio di Imola
Fondazione Cassa di Risparmio di Reggio

Emilia Manodori
Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola
Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna
Fondazione di Vignola
Fondazione di Piacenza e Vigevano
Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì
Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi
Fondazione Cassa di Risparmio di Cento
Contributi per un totale di  € 47.735,55

si ringrazia inoltre Fondazione Cassa
di Risparmio di Cesena per il sostegno
al progetto di distribuzione a Pievesestina
di Cesena (FC)

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA
CIA Imola
Confartigianato Assimprese Imola
Confartigianato Cesena
Confcooperative Emilia Romagna
Confidi Romagna e Ferrara
Confcommercio Imprese per l’Italia Ascom

Imola
Contributi per un totale di   € 6.182,61

BANCHE
Federazione Banche di Credito

Cooperativo dell’Emilia Romagna
BCC Romagna Occidentale
Contributi per un totale di   € 14.000

si ringrazia inoltre Banco Popolare per il 
supporto ricevuto nel corso dell’anno

DIOCESI
Diocesi di Bologna
Diocesi di Carpi
Diocesi di Cesena Sarsina
Diocesi di Faenza Modigliana
Diocesi di Ferrara
Diocesi di Fidenza
Diocesi di Forlì Bertinoro
Diocesi di Imola
Diocesi di Modena Nonantola
Diocesi di Piacenza Bobbio
Diocesi di Ravenna Cervia
Diocesi di Reggio Emilia Guastalla
Diocesi di Rimini
Diocesi di San Marino Montefeltro

Contributi per un totale di   € 61.500,00

AZIENDE
Autotrasporti GD - Imola (BO)
Azienda Agricola Tremonti - Imola (BO)
Barilla G. e R. F.lli Spa - Parma (PR)
BOX 1 sas di Paolo Celli - Forlì (FC)
Cantina Amadei Federico - Parma (PR)
Caravan Market - Castel San Pietro (BO)
Cattolica Assicurazioni - Imola (BO)
Cefla - Imola (BO)
Certificazioni srl - Imola (BO)
Chiesi Group - Parma (PR)
CIIMLA - Modena (MO)
Colser Servizi - Aurora Domus - Parma (PR)
Con.Ami - Imola (BO)
Conserve Italia - San Lazzaro di Savena (BO)
Ferramenta Ghinassi - Riolo Terme (RA)
Fondiaria Assicurazioni - Imola (BO)
Gandolfi srl - Parma (PR)
GD Trasporti - Sala Bolognese (BO)
GD srl - Bologna
Gruppo Provinciale Panificatori Artigiani

Parma
Hera - Imola (BO)
Imola Bevande - Imola (BO)
La Bandina - Casatico Langhirano (PR)
Metalsider - Ravenna (RA)
Number 1 Logistics - Parma (PR)
Onoranze Funebri Grandi - Imola (BO)
Palm - Viadana (MN)
RLA  - Cesena (FC)
Sacmi - Imola (BO)
Savorani snc - Riolo T. (RA)
Sirio SpA - Ravenna (RA)
Sisal Fibre - Borgo Tossignano (BO)
Sofos software - Imola (BO)
Target Sinergie - Rimini (RN)
Triani srl - Parma (PR)
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Hanno messo a disposizione spazi e servizi per la XVIII Giornata 
Nazionale della Colletta Alimentare

Un grazie a tutti coloro che con modalità diverse ci hanno sostenuto e incoraggiato.
In modo particolare:
•	 le Strutture Caritative con cui collaboriamo, tramite prezioso per far giungere 

a chi ne ha bisogno i prodotti recuperati;
•	 i Volontari che giornalmente o occasionalmente operano presso la Fondazione;
•	 i Partecipanti agli eventi;
•	 tutti coloro che hanno sostenuto la nostra campagna “5xmille“;
•	 i Donatori ed i Volontari che in Emilia Romagna hanno partecipato alla XVIII Giornata 

Nazionale della Colletta Alimentare.

GRAZIE

ALTRO
Associazione Aiuto alla Vita - Bellaria
Associazione Amici del Banco Alimentare di

Reggio Emilia
Associazione Cicloturistica - Imola (BO)
Ass. Happy Children Onlus - Medolla (MO)
Associazione Banco Alimentare

dell’Abruzzo - Pescara (PE)
Associazione Valsenio Camper Club -

Castel Bolognese (RA)
Biagioli Roberto
Bignami Enrico - Massa Lombarda (RA)
Buriani Diego - Sant’Agostino (FE)
Callegari Cristiano
Calzoni Cristina - Casalecchio di Reno (BO)
Caritas Diocesana di Parma
Castaldini Valentina - Bologna
Comitato Amici Banco Alimentare Emilia

Romagna - Imola (BO)
Compagnia del SS Sacramento - Caritas

Reggiana - Reggio Emilia (RE)
Consorzio Vini di Romagna - Faenza (RA)
Convito di Romagna - Faenza (RA)

Coop Adriatica - Villanova di Castenaso
(BO)

Coop Reno - San Giorgio di Piano (BO)
Delledonne Carlo e Villaggi Angela
Dipendenti Sacmi - Imola (BO)
FBI Club asd - Milano Marittima (RA)
Feliciani Vittorio - Imola (BO)
Ferri Maurizio e Dodi Maura - Ferrara
Fondazione Banco Alimentare Onlus -

Milano (MI)
Fornaciari Moreno - Sassuolo (MO)
Garutti Diego - Finale Emilia (MO)
Ghiretti Fabrizio
Giuliani Ferruccio - Fiorano Modenese

(MO)
Grementieri Stefano - Imola (BO)
Grigolon Lorenzo - Novellara (RE)
Gubert Margherita - Ravenna
Iorfino Pasqualino
La Galvanina - Rimini
Linguerri Romano - Imola (BO)
Lions Club Bagnacavallo
Lions Club Faenza Host - Bagnacavallo (RA)

Lions Club Imola Host - Riolo Terme (RA)
Lions Club Lugo
Lions Club Russi
Lions Club Valle del Senio
Lions Club Valli Faentine
Mambelli Marina - Imola (BO)
Max Italia - Riolo Terme (RA)
MBS - Bologna
Mirri Alessandro - Imola (BO)
Mondini Gianpietro - Imola (BO)
Pagliari Giorgio - Parma
Panieri Marco - Imola (BO)
Pastremoli Francesco - Imola (BO)
Poli Viviano e Sellustri Silvana - Imola (BO)
Porisini Claudio - Faenza (RA)
Sama Mauro - Cervia (RA)
Scaglianti Davide
Selvativi Ugo e Marzi Lina - Imola (BO)
Studentato per le Missioni - Bologna (BO)
Suzzi Giorgio e Galanti Grazia - Imola (BO) 
Talmonti Ennio - San Lazzaro di Savena

(BO)
Terrae Novae - Fiorano Modenese (MO)

ACEF - Fiorenzuola d’Arda (PC)
Aetna Group - Villa Verucchio (RN)
Al Frutteto - Salsomaggiore (PR)
Agape srl - Autoluna ER - Reggio Emilia
Agrintesa - Lugo (RA)
ARB 2 - di Bizzarri Alessandro - Roma
Barella Trasporti nazionali e internazionali

di Barella Claudio e c. snc - Noceto (PR)
Bertschi - Cogefrin  - Bologna
Bettega Fabio - Salsomaggiore (PR)
Centro Agroalimentare - Rimini 
Comitato per la Lotta contro la Fame ne

Mondo - Forlì (FC)
Comune di Medesano - Medesano (PR)
Cooperativa Agricola Braccianti di Cervia

Cervia (RA)
Coop Sociale I Care - Modena
Da Paolo srl - San Prospero di Modena 
Forlini Alessandro - Piacenza

Forum Solidarietà - Parma
Fratelli Lombatti spa - Fornovo di Taro (PR)
Ghidorzi Ettore  - Sorbolo (PR)
Glaxo - San Polo di Torrile (PR)
Gros Rimini SpA - Rimini
Irizar - Rimini
ISI Sementi srl - Fidenza (PR)
Istituto Agrario Solari - Fidenza (PR)
Istituto Comprensivo di Medesano (PR)
Istituto Comprensivo di Noceto - Noceto

(PR)
ITIS C.E. Gadda - Fornovo di Taro (PR)
Merli Office - Collecchio (PR)
Multicargo - Fontevivo (PR)
Orogel - Cesena (FC)
Panificio Busacchini Giampietro - Salso

maggiore (PR)
Panificio Zalaffi Luciano - Salsomaggiore

(PR)

Piraccini srl - Ren Auto - Rimini
Pro Loco Zibello - Zibello (PR)
Randi Industrie Tartariche - Faenza (RA)
Saccomanni Giuseppe Azienda Vinicola

- Lugagnano Val D’Arda (PC)
Salsocarni srl - Salsomaggiore (PR)
Salumificio Rossi - Salsomaggiore (PR)
S.I.R.I. srl - Zibello (PR)
S.T.M. srl - Zibello (PR)
Scuola Paritaria Il Seme - Fidenza (PR)
Scuola Paritaria Sant’Agostino - Salsomag

giore (PR)
Tecnoidraulica snc - Soragna (PR)
Teddy SpA - Rimini
Teknel srl - Parma
Tir Valvoflangia - Ravenna
Toscani Gino - Borgotaro (PR)
Usberti Andrea Studio Tecnico - Zibello

(PR)

Ci hanno sostenuto economicamente e/o attraverso la donazione 
di beni e servizi



COME PUOI AIUTARE LA FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE EMILIA ROMAGNA ONLUS 
Conto Corrente Postale  000034702514
IBAN  IT93 Z076 0102 4000 0003 4702 514

Banca di Credito Cooperativo della Romagna Occidentale IBAN  IT65 G084 6221 0010 0000 5008 549

5 x MILLE 
Devolvi il tuo 5x1000 a Fondazione Banco Alimentare Onlus. Il codice fiscale è 97075370151. 
Il tuo aiuto arriverà a tutta la Rete Banco Alimentare.

Fondazione
Banco
Alimentare
Onlus

Palermo
B.A. SICILIA

B.A. 
SARDEGNA

Catania
B.A. SICILIA

B.A. 
CALABRIA

Taranto
B.A. PUGLIA

Daunia
B.A. PUGLIA

B.A.
ABRUZZO

B.A.
MARCHE

B.A.
VENETO

B.A.
LOMBARDIA

B.A. VALLE
D’AOSTA

B.A. 
LIGURIA

Torino
B.A.

PIEMONTE 

Alessandria
B.A.

PIEMONTE 

B.A. FRIULI
VENEZIA
GIULIA

B.A.
TRENTINO

ALTO ADIGE

B.A.
TOSCANA

B.A.
UMBRIA

B.A.
LAZIO

B.A.
CAMPANIA

B.A. EMILIA
ROMAGNA

La Rete Banco Alimentare
Guidata dalla Fondazione Banco Alimentare Onlus,  la rete si sviluppa in 21 sedi distribuite sul territorio nazionale.

FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE EMILIA ROMAGNA ONLUS
Sede Legale: Via Cosimo Morelli, 8 – 40026 Imola (BO)
Sede Direzionale e Amministrativa: Via S.Pier Grisologo 41 
40026 Imola (BO) - Tel. 0542 29805 - Fax 0542 32180 
info@emiliaromagna.bancoalimentare.it

www.bancoalimentare.it
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